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LE RETRIBUZIONI DEI QUADRI EUROPEI A CONFRONTO 
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Nel mese di Novembre 2005 è stato pubblicato uno studio comparativo dell’Associazione per l’impiego dei Quadri (APEC-HEWIT) di Parigi.


Da tale analisi risulta che i quadri italiani sono all’ultimo posto per la retribuzione.


Questa indagine è stata compiuta prendendo in esame le retribuzioni lorde e nette dei quadri: si tratta di quadri coniugati, dipendenti da un’azienda con meno di 500 dipendenti, con un’età compresa tra i 40 ed i 42 anni nei cinque Paesi europei: Inghilterra, Germania, Francia, Spagna e Italia.


I quadri più remunerati in tale area risultano essere, come evidenziato nell’istogramma, quelli inglesi: un responsabile della formazione in Inghilterra guadagna in media 104 000 euro lordi all’anno, ovvero il 12% in più rispetto ad un quadro tedesco (93 000 euro), il 58% in più rispetto ad uno francese (66 000 euro) ed il 70% in più rispetto ad un quadro spagnolo (61 000 euro). La retribuzione annuale del responsabile della formazione italiano (54 000 euro) rappresenta la metà di quella del suo collega britannico.


Se si tiene conto, invece, della retribuzione netta, le differenze si attenuano e la graduatoria tra i Paesi cambia: il responsabile della formazione tedesco guadagna 1 000 euro netti in più rispetto al suo collega britannico (56 000 euro), il 19% in più rispetto ad un quadro francese (48 000 euro), il 36% in più rispetto ad un quadro spagnolo (42 000 euro) ed il 58% in più rispetto ad un quadro italiano (36 000 euro).


Tali differenze, si presume, trovano giustificazione nella diversa incidenza sulle retribuzioni degli oneri fiscali, contributivi, etc., quali previste nella legislazione dei diversi Paesi.


Ma, in termini di evoluzione stipendiale, è in Italia (+4,7%) ed in Germania (+4,4%) che la retribuzione netta dei quadri dell’area risorse umane è aumentata tra il 2004 ed il 2005, soprattutto grazie alle riforme fiscali realizzate in questi due Paesi.


Per concludere, in Francia la retribuzione netta dei professionisti dipendenti delle risorse umane è aumentata del 2% in un anno, contro l’1,2% dell’Inghilterra e lo 0,9% della Spagna.
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